
Come trasformare una casa arredata negli anni 
’80/’90 in una casa dallo stile più contemporaneo 

 

Ci sono case che raccontano il tempo. Basta varcare la soglia per sentire il profumo dei 
decenni passati: le piastrelle lucide in tonalità salmone o verdi, le tende pesanti, i divani 
floreali, le vetrinette piene di oggetti, le lampade alogene. Gli anni ’80 e ’90 hanno lasciato 
un’impronta forte, riconoscibile, a volte anche affettuosamente nostalgica. Ma se la tua 
casa ha ancora quell’impronta e tu sogni ambienti più attuali, più leggeri e luminosi, sappi 
che non è necessario rivoluzionare tutto. 

Con piccoli gesti e un pizzico di creatività, anche una casa “datata” può riscoprirsi più 
contemporanea, accogliente e personale. E la cosa più bella? Puoi farlo senza grossi 
investimenti. Ti accompagno in un viaggio tra idee pratiche e soluzioni furbe per rinnovare con 
amore e consapevolezza. 

1. Prima di tutto: osserva con occhi nuovi 

Non partire pensando a tutto ciò che non ti piace. Fermati un attimo e guarda ciò che c’è. 
Quali elementi possono essere valorizzati? Una madia in legno massiccio, un tavolo con le 
gambe tornite, una vecchia credenza… Spesso ciò che sembra superato ha solo bisogno di 
una nuova cornice per brillare. 



Rinnovare non vuol dire buttare tutto via. Vuol dire scegliere. Alleggerire. Riportare alla 
luce ciò che conta davvero. 

2. Colori chiari per dare respiro 

Uno dei tratti distintivi degli arredi anni ’80/’90 è la presenza di toni scuri, intensi, che oggi 
possono risultare pesanti. Un primo intervento semplice, ma di grande impatto, è lavorare 
sulle pareti. 

Opta per tinte neutre: bianco caldo, greige, avorio, tortora chiarissimo. I colori chiari donano 
luce, amplificano gli spazi e valorizzano anche i mobili più classici. Se vuoi osare un po’, puoi 
dipingere solo una parete con una tonalità sabbia, salvia o terracotta delicata: darà subito un 
tocco moderno senza invadere. 

3. Togli il superfluo, aggiungi atmosfera 

Negli anni ’80/’90 si tendeva a riempire ogni angolo: centrini, soprammobili, quadri piccoli 
appesi ovunque, tappeti ovunque. La casa contemporanea invece respira. È più ariosa, con 
meno oggetti ma scelti con cura. 

Fai decluttering. Tieni solo ciò che ami davvero. Libera le superfici. Poi inserisci qualche 
dettaglio evocativo: un vaso in vetro con fiori di stagione, una lanterna in metallo chiaro, una 
stampa botanica grande e luminosa. 

Anche solo rimuovendo le tende pesanti e sostituendole con tende in lino naturale o voile, la 
casa cambia volto. La luce entra e fa miracoli. 

4. Il potere del tessile 

Tovaglie, copridivani, cuscini, tappeti: il tessile può rinnovare una stanza intera. Se hai un 
divano importante, magari a fiori o in tessuto scuro, prova a coprirlo con un telo in cotone 
beige, écru o sabbia. Aggiungi cuscini in tonalità neutre, qualcuno con trama a nido d’ape o in 
lino grezzo. 

In cucina, via libera a strofinacci nuovi, presine coordinate, runner in stile provenzale o 
country chic. Piccoli tocchi, grande effetto. 

E se il bagno ha ancora il tappeto abbinato alla tenda della doccia? È il momento giusto per 
lasciarli andare. Scegli tappetini in spugna naturale, tende a tinta unita, magari con piccoli 
dettagli in legno. 

5. Gioca con le luci 

Molte case arredate negli anni ’80/’90 hanno ancora lampadari centrali molto “importanti”. La 
luce però, in un ambiente contemporaneo, deve essere più morbida e diffusa. 

Aggiungi qualche punto luce in più: una lampada da terra in salotto, una piccola lampada da 
tavolo con paralume in lino sul mobile d’ingresso, lucine a filo o candele in salotto per le sere 
rilassate. 



Anche una vecchia lampada può rinascere: basta cambiare il paralume con uno in materiale 
naturale o in vetro opalino per un effetto più leggero. 

6. Rinnova i mobili senza sostituirli 

Hai mobili in legno scuro o lucido? Prova a opacizzarli con una vernice gessosa (chalk paint) o 
rivestirli solo parzialmente con carte adesive effetto lino, pietra o legno chiaro. 

Un vecchio tavolo può tornare attuale se riverniciato in bianco latte e decorato con un 
centrotavola semplice: un vassoio in legno chiaro, una candela, qualche rametto verde. 

Le maniglie fanno miracoli: sostituirle con pomelli in ceramica, ottone spazzolato o legno può 
dare un’aria completamente nuova a una cassettiera o a una credenza. 

7. Riorganizza gli spazi 

Molte case anni ’80/’90 hanno una disposizione “rigida”: mobile contro il muro, pareti 
cariche, ingressi con appendiabiti ingombranti. 

Prova a ridisegnare lo spazio con una disposizione più fluida. Sposta un mobile, crea un 
piccolo angolo lettura con una sedia, una lampada e un cuscino. Usa una cassapanca come 
coffee table, libera l’ingresso. 

E se hai un corridoio lungo e stretto? Una mensola in legno chiaro con uno specchio rotondo 
sopra, una pianta pendente e un diffusore profumato lo trasformeranno. 

8. Inserisci elementi naturali 

Il legno chiaro, il vimini, il lino, le piante… sono tutti materiali che rendono una casa più 
contemporanea e accogliente. 

Puoi aggiungere una cassettina in legno con le spezie in cucina, una mensola in pino sopra la 
vasca, cestini in corda nei mobili del bagno. 

Le piante, anche piccole, fanno la differenza: una pilea, un pothos o un’aspidistra regalano 
vita agli angoli spenti. 

9. Pareti e decorazioni: punta sulla semplicità 

Togli quadri troppo piccoli o troppi insieme. Scegli una stampa grande, con cornice chiara, o 
una composizione di specchi rotondi. 

Una parete grigia con una cornice in legno e una scritta calligrafica, un pannello in lino con 
una stampa botanica, un vassoio decorativo appeso in cucina… Piccoli gesti, grandi 
trasformazioni. 

10. E infine… il tocco personale 

Una casa davvero contemporanea non segue solo le tendenze. È quella che parla di te, dei 
tuoi gusti, delle tue passioni. Non temere di lasciare qualche oggetto che ami anche se “fuori 
moda”. La tua casa non deve essere perfetta, ma autentica. 



Un vecchio baule, un servizio da tè della nonna, un quadro fatto a mano… se ben inseriti in un 
contesto alleggerito, possono diventare il cuore pulsante di un ambiente. 

Non serve stravolgere. Basta amare, scegliere, alleggerire. 

Rinnovare non significa cancellare. Significa accogliere la storia e accompagnarla verso una 
nuova forma, più vicina a te, oggi. 

La casa degli anni ’80/’90 che oggi ti sembra fuori tempo, può diventare il tuo rifugio più 
bello. Con piccole idee, tanto cuore, e una visione chiara: quella di un luogo che rispecchia 
chi sei, e chi stai diventando. 

 


